
in Italia 
Il pm di Venezia, Carlo Nordio, ipotizza il reato di favoreggiamento. Accusato anche Fabbri 
Al centro della vicenda una lettera scritta alle sedi locali dopo un'interrogazione parlamentare 

Inchiesta coop 
«Avviso» 
aPasquini 
Il pm di Venezia Nordio ha inviato un avviso di garanzia 
al presidente della Lega Giancarlo Pasquini. Pasquini 
sarebbe indagalo per favoreggiamento. Alla base del­
l'accusa una sua lettera inviata a tutte le sedi della Lega. 
Nella quale invitava a prendere contromisure in seguito 
a un'interrogazione parlamentare su presunte assun­
zioni fittizie dì funzionari del Pci-Pds. Avvisato anche il 
presidente della Lega del Veneto, Giuseppe Fabbri. 

AMMBA «MIIMH AHW 
• VENEZIA. Il pm di Venezia. Car­
lo Nordio, che da due anni sta in­
dagando sulla «tangentopoli vene-
la», ha invialo un avviso di garanzia 
al presidente nazionale della Lega 
delle cooperative, Giancarlo Pa­
squini e al presidente della Lega 
coop veneta, Giuseppe Fabbri. 
Inoltre ha tatto perquisire le sedi di 
Roma e di Modena. Nordio Ipotiz­
za il reato di favoreggiamento nei 
confronti di Ignoti, finalizzata al fal­
so in bilancio e al finanziamento il­
lecito del partiti. Alla base dell'ac­
cusa ci sarebbe una lettera inviala 
N I novembre del'93 dal presiden­
te della Lega a tutte le sedi regiona­
li con la quale invitava a prendere 
•contromisure preventive e co­
munque tempestive, in seguito a 
un'Interrogazione parlamentare 
(firmala da 70 deputati di De, Pli, 
Pri e Federalisti) su presunte as­
sunzioni fittizie di funzionari del 
Pci-Pds da parte delle cooperative 
•rosse-. Queste assunzioni, secon­
do l'Interrogazione parlamentare, 
avrebbero consentito agli espo­
nenti del Pdsdi •collocarsi In aspet­
tativa godendo del raddoppio del­
l'Indennità di carica e scartando 
sul comuni II pagamento all'lnps 
degli oneri pensionistici., Nordio, 
pero, esclude che la sua inchiesta 
parta dall'Ipotesi della truffa al-
Finps, «Quella delllnps - dice - e 
una storia vecchia, lo sto indagan­
do sul linanziamenio indiretto del 
partiti, E Mita un'altra Inchiesta, la 
min". 

Comunque sia. nella lettera, pre­
sumibilmente sequestrala in una 
delle cooperative agricole del Ve­
neto, Pasquini chiederebbe di 

• MILANO. Caso Eumit: tutto ar­
chiviato. Si sgonfia cosi una delle 
inchieste sulle cosiddette «tangenti 
rosse". L'archiviazione e stata deci­
sa Ieri dal giudice per le Indagini 
preliminari Clementina Forleo che 
accogliendo la richiesta formulata 
dal pm Paolo lelo. ha disposto l'ar­
chiviazione del procedimento av­
viato a suo tempo dal sostituto pro­
curatore Tiziana Parenti sui rap­
porti Ira la società piemontese «Eu-
mit« e il Pei e iteli' ambito del quale 
era Ipotizzato un finanziamento il­
lecito allo stesso I t i . 

NMMnavtttekHM « b i g * 
In pratica si è accertato che non 

vi furono violazioni di logge e che 
si potrebbe Indagare soltanto su un 
possibile falso in bilancio da parte 
degli amministratori della Eumlt, 
ma in talcoso la competenza terri­
toriale sarebbe la magistratura di 
Torino, clltà in cui aveva sede lega­
le («•Eumlt», Daqul la decisione di 
trasmettere gli alti al pm del capo­
luogo piemontese Giuseppe Fer­
rando. In questo procedimento gli 
Indagati erano selle tra cui Marcel­
lo Sietanlnl. Per l'ex tesoriere del 
Ws, morto nei giorni scorsi, si era 
già disposta pero l'archiviazione. 
Gli altri interessati alla decisione 
sono Renalo Pollini e Guido Cap­
pelloni, entrambi ex segretari am-
mlnisirativl del Pel ed e» soci della 
•Eumit». oltre agli altri soci della 
medesimu azienda che svolgeva 
attività di import-export, Gianluigi 
Hegis, Brenno fiamazzotti. Guido 
Accorrerti o Primo Greganli. 

U Indagini 
Tre sotto I latti sul quali I magi­

strati milanesi hanno indagato. Il 

provvedere entro cinque giorni a 
un censimento di tutti i dipendenti 
della Lega al line di prevenire 
un'nazlone concertata della magi­
strata e degli organi di informa-
zione-. L'avvenuta ricezione del 
documento risulterebbe da una re­
gistrazione presente all'interno del 
protocollo di una delle sedi perife­
riche dell'organizzazione. Mode­
na, pare. Ma dalle perquisizioni di­
sposte Ieri dal sostituto procuratore 
di Venezia non e uscito nulla. 

Nei giorni scorsi, sentito da Nor­
dio, Pasquini ha negato che la cosa 
stesse in questi termini e ha esclu­
so che ci potessero essere stale Ini­
ziative illegali. 

Sempre leti ha ricevuto un se­
condo avviso di garanzia il presi­
dente della Lega coop del Veneto, 
Giuseppe Fabbri. Anche per lui il 
pm Noidlo Ipotizza le stesse accu­
se. Il primo avviso, l'accusa era di 
concorso in falso materiale e falso 
in I to pubblico. Fabbri k> ha rice­
vuto il 22 dicembre per la vicenda 
della falsificazione del verbale di 
ispezione alla cooperativa vinicola 
•La Rinascita». 

Nordio, come detto, ha fatto 
inoltre perquisire le sedi di Roma e 
di Modena convinto di trovare le 
lettere che le federazioni regionali 
avrebbero inviato in risposta a 
quella di Pasquini. Ma per ora non 
ha trovato nulla. 

•Inviare un'informazione di ga­
ranzia - dice il magistrato - signifi­
ca solamente intorniare che si sia 
indagando, li continuo a trovare 
slrano che si dica che ho un teore­
ma e che voglio indagare Sul Pds. 
Se lei guarda attentamente, nella 

«Accuse ingiuste 
mi autosospendo» 

• • U N O UOMINI 

H pMhlMtl M I * Lega Coop Mancarle PnquM Massimo Cawaamltosi 

mia indagine sulle cooperative 
agricole poste in liquidazione, non 
c'è una parola che riguardi il Pds. 
Sto indagando sulla Lega. Alla 
cooperativa Rinascita distraevano 
del denaro. Nell'altra inchiesta che 
ho latto ho fatto condannare 1 por­
taborse di Bernini e De Michelis. 
Certo, in mezzo è capitato anche 
qualcuno del Pds, ma da qui a dire 
che ho costruito un teorema, ne 
corre-dawero. Indago su latti illecl-
ll. tutto qua». 

Intanto, a Roma, s'è tenuto un 
minivertice tra i magistrati romani e 
il pm di Reggio Emilia. Flavio Laz­
zaroni, che sta indagando sulla vec­
chia gestione della cooperativa 

«Giglio» e che ta parte del -pool-
che si è costituito un paio di setti­
mane or sono a Ravenna. Si sa so­
lamente che Lazzarini ha fotoco­
piato una serie di documenti, 

Secondo Nordio il «pool- funzio­
na «anche se le inchieste sono di­
verse». CI sono contatli telefonici. 
Sulla perquisizione alia Lega di 
Modena Nordio si limita a dine che 
«è una conseguenza del lavoro che 
abbiamo latto a Roman. E poi si 
concede una riflessione. «La storia 
di tangentopoli deve essere ricom­
posta. Il Paese È condizionalo dalle 
indagini della magistratura. Occor­
rono regole nuove e forse se ì parti­
ti si accordassero davvero..». 

• ROMA. Giancarlo Pasquini coni iene a stento lo 
sdegno. L'avviso di garanzia lo ha ferito duramente e 
chiede di poter parlare al più presto col magistrato 
Cario Nordio, Ha ferito l'orgoglio dell'associazione 
che rappresenta: la Lega delle cooperative, una storia 
radicata nella tradizione del movimento operaio, 
Quell'avviso di Garanzia viene vissuto come un'ingiu­
stizia. Ecco perché, annuncia, oggi presenterà all'ap­
posito comitato di crisi della Lega, tonnato una setti­
mana la e composto da sei persone, la proposta di 
una sua autosospensione, 11 gruppetto di agenti della 
polizia tributaria e carabinieri è giunto di buon matti­
no nella sede nazionale della Lega ed è ripartito alle 
16 e 55, portando con sé documentazione varia, com­
presa la «lettera» che sarebbe la prova della •colpa» di 
Pasquini. 

QtwMo andò da che eou t watHdto? 
C'era stata un'interrogazione parlamentare di un 
gruppo dì settanta parlamentari, nel novembre del 
1993, per denunciare le cosiddette «assunzioni fasul­
le- di esponenti del Pci-Pds da parte delle cooperati­
ve. lo avevo inviato, in vista della discussione alla Ca­
mera di tale interpellanza, una lettera alle leghe peri­
feriche, per chiedere un «censimento-di tutte le as­
sunzioni di assesori, sindaci, eccetera. La lettera av­
vertiva anche di una possibile iniziativa della magi­
stratura e di una conseguente campagna di stampa. 
E proprio pei far fronte a tale campagna veniva avan­
zata la richiesta alle diverse leghe di mettere in allo 
adeguate misure preventive e tempestive. Il -censi­
mento» doveva servire proprio a questo. 

QuaHmluraprevenÙvt? 
Conferenze stampa e iniziative del genere per illu­
strare le diverse situazioni: questi sono i distaccati, 
questi sono i libri paga. Una documentazione a so­
stegno delle nostre buone ragioni-

Quella lettera conflguaNbbe oca a reato di few-
regglamen» flnalztato al toso h Mando « atti-
nanitaMntolllMinMjMrtHr? 

Si vuole vedere in quella iniziativa un'azione di oc­
cultamento nei confronti della magistratura, lo non 
potevo intervenire su situazioni di reato, ammesso 
che esistessero. Nessuna lettera poteva occultare si­
tuazioni come quelle relative, ad esemplo, all'assun­
zione fittizia di una persona che non lavora in azien­
da e non ha diritto al trattamento previdenziale ed e 
occupalo a fare il sindaco o l'assessore. Non riesco a 
capire come possa verilicarsi un reato di favoreggia­
mento quando ta situazione non é modificabile. E 
tutto scntto nei libri-paga. È un realo, se reato c'è, 
che si può facilmente scoprire. Il presidente della Le­
ga poteva scrivere tutte le lettere che voleva ma non 
poteva nasconderlo. 

Sono «misi casi dal genera «al passata? 
lo conosco il caso del sindaco Pierani di Riccione rin­
vialo a giudizio, dipendente di una cooperativa. È 
stalo assolto. 

Che eoaa hanno portato via agenti a carabinieri. * 
traauela lettera? 

Cercavano le risposte delle diverse Leghe regionali. 
Hanno portato via materiale vario, corrispondenza... 
È molto lacile trovare lettere che si prestano a inter­
pretazioni diverse... 

Questo -«Meo» al pnttMente della Lega segni un 
paesaggio dì fate, ima svolta? 

Credo che faccia parte del caos politico-istituzionale 

del paese, con il vuoto di alcuni poteri crollati con 
Tangentopoli, sostituiti da altri. Cèchi accusa addi­
rittura il capo dello Stalo, chi accusa la magistratura. 
Manca un equilibrio tra 1 poteri, non c'è la normalità, 
E un problema già denuncialo da Gherardo Colom­
bo e poi da Antonio Di Pietro a Cernobbio. I dirigenti 
di una impresa spesso non pensano più al meteato. 
al fatturato, allo sviluppo. Pensano agli avvocati, ai 
tribunali, agli avvisi di garanzia, lo sono anche tra 
quelli che non hanno mai salutalo come un latto po­
sitivo l'avviso di garanzia a Berlusconi, proprio men­
tre a Napoli presiedeva la Conferenza intemazionale 
sulla criminalità. 

C'è laia pooalMo kibwpwtittona poBBca a quatto 
nuovo patto dola maftatratura nel eoafronti data 
Lega? 

Non lo so. Sono indagato e preferisco non risponde­
re. Discuterò (oggi mercoledì, ndr) con il nostro co­
mitato di crisi, formato per fronteggiare una pressio­
ne giudiziaria senza precedenti e sproporzionata ri­
spetto all'entità dei fatti, l'ipotesi di una mia autoso­
spensione. L'avevo già preannunciato. Nella posizio­
ne che occupo, essendo inquisito personalmente e 
dovendo difendermi, non riuscirei più a prendere le 
posizionipolilicho atte a tutelare le cooperative. Non 
sarei più in grado di fare fino in [ondo il mio mesiiere. 

SttamiKtandQtodintatoflr? 
Slo annunciando che andrò a lare la proposta di au­
tosospensione. Qualora il comitato di crisi la riterrà 
controproducente vedrò il da farsi. Non posso pren­
dere una tale decisione da solo. Anche perché biso­
gna valutare bene se deve prevalere l'interesse della 
dilesa del movimento cooperativo che il presidente 
della Lega non putì lare più come prima, oppure se 
invece questa tesi va respinta e viene affermata una 
valutazione relativa alla estrema «banalità- del reato 
addebitato, 

Ha * posati*» negan davvero flnariilainaHtl al Pel-
Pds? 

C'è un rapporto stretto, ma trasparente. Non c'è mai 
stala una partecipazioneorganica delle cooperative 
a Tangentopoli, cioè tangenti in cambio di appalti. 
C'è stato qualche caso accertato di finanziamenti il­
leciti... 

Lei ritiene che ta Lega ala vittima A ima pertecuilo-
ne? 

Questa è una risposta che poteva essere data dal pre­
sidente della Lega prima dell'avviso di garanzia. Cer­
to, sembra che la Lega spesso sia vista come l'impero 
del male. Non penso, comunque, né ad attacchi poli­
tici, né a complotti, penso che la magistratura non 
operi in un clima di serenità, spesso con gravi interfe­
renze. Mi ha impressionato quel libello di nove pagi­
ne che minacciava misure disciplinari verso 1 magi­
strali non abbastanza impegnatj verso le cooperati­
ve: e su questo presenteremo un esposto alla procura 
di Roma. 

Giancarlo PaanuH è «mareggiato? 
Anche. Soprattutto incazzato. L'amarezza nasce dal 
latto di lasciare cosi, dopo 39 anni, il movimento 
cooperativo... 

Hetwn errore da rimpiangere? 
Non aver aquisito per tempo una reale autonomia, 
non per quanto riguarda le decisioni gestionali, ma 
per quanto riguarda la composizione degli organi di­
rigenti. tra Lega e partiti. 

Accolta la richiesta di lelo. Prosciolti Pollini, Greganti e Stefanini, morto la scorsa settimana 

E «Mani pulite» archivia rinchiesta Eumit 
Caso Eumit: tutlo archiviato. Lo ha deciso ieri il gip mi­
lanese Forleo che ha accolto la richiesta avanzala dal 
pm Paolo lelo. Si sgonfia così una delle più importanti 
inchieste sulte cosiddette «tangenti rosse» avviata a suo 
tempo da Tiziana Parenti (poi eletta depulata di Forza 
Italia). In questo procedimento era indagato anche l'ex 
tesoriere del Pds Marcello Stefanini, morto nei giorni 
scorsi, per il quale era già stata disposta l'archiviazione. 

NOSTRO SEBVIZlO 

Adestra 
Tfzlaaa Palanti, 

asMrita, 
Prima draganti 

«sotto 
Paolo lelo 

primo riguarda profitti arrivati al Pei 
Pino al 1982 dall' attività della "Eu­
mit» di cui era socio insieme al Sed. 
il partito comunista della Germa­
nia orientale, l'ali episodi risultano 
depenalizzati da una legge del 
1981. Dopo il 1982, il Pei avrebbe 
continuato a ricevere ia sua parte 
di utili senza perù che venissero in­
dicati nel bilancio della Eumit. Di 
qui l'ipotesi di falso in bilancio per 
la quale gli alti sono stali Irasmessì, 
per competenza lerritoriale, alta 
Procura di Torino. 

Ad un certo punto il Pei vendette 
le sue quote «Eumit» e con il ricava­
to (un miliardo e 511 milioni passati 
sul conto «gabbietta» di Primo Gre­
ganli) luroiio sanate delle penden­

ze accumulate dalla «Ecolibri' di 
cui era presidente Paola Occhetlo, 
sorella dell' ex segretario ilei Pds. 
Per questo episodio, nel quale non 
sono slati accertati elementi di rile­
vanza penale, era stalo iscritto nel 
registro degli indagati il tesoriere 
Marcello Stefanini. 

te speculazioni 
Attorno alla vicenda della «FJI-

mit» si scatenò una violenta cam­
pagna contro il Pei e il Pds. l'obiet­
tivo era quello di dimostrare che il 
partito comunisla riceveva linan-
fiamenti illeciti addirittura dalla 
Stasi di Honeckor. Ma la specula­
zione più forte montò sul (atto clic 
con la vendita delle azioni della so­

cietà (il 20 per cento era di pror-
pietà della federazione torinese del 
Pei) si pagarono i debiti che la 
Ecolibri di Bologna aveva contratto 
con la lltet. Presidente della socie­
tà bolognese era Paola Cicchetto. 
sorella dell'ex segretario del Pds: 
(in «boccone» troppo ghiotto per 
un parte della stampa che non si 
era fermala neppure dì fronte alle 
due richieste di archiviazione 
avanzate dalla procura milanese. 

I-polveroni» 
Il giudice per le indagini prelimi­

nari aveva diposto ulteriori indagi­
ni tanto che nell'ottobre scorso il 
pm Paolo lelo, che aveva ereditato 
l'inchiesta sulle langenli rosse do­
po l'elezione a parlamentare di Tit­
ti Parenti, andò a Berlino per una 
rogatoria internazionale. Quella 
trasferta dimostrò che sulla vicen­
da «Eumih non vi fu alcuna viola­
zione della legge sul finanziamen­
to dei partiti, peiché si trattava di 
attività di una socieià ili capitali al­
la quale il Pei partecipava con una 
semplice quota azionaria. Il dena­
ro cne incassava il parlilo, quindi, 
era il nsu Italo di una attività econo­
mica perché rati per cento della 
•Eumit», come già aveva dichiaralo 
lo stesso Greganti quando venne 
interrogato dalla Parenti, veniva gè-
stilo da imprenditori nnvali torine­
si. Circostanza, quest'ultima, che 
venne confermata dagli stessi testi­
moni interrogali a Berlino dal giu­
dice lelo. Gran polverone anche 
sui sessanta conti correnti scoperti 
in Svizzera: quei conti erano relati­
vi all'attivila' economica della «Eu­
mit», erano degli imprenditori che 
gestivano la società e non c'entra­
vano nulla con il Partito comunisla 
Italiano. 


